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Il concetto di istituzione è un termine "politetico", ovvero il cui significato varia in funzione del quadro teorico di riferimento.

Alla base di questa situazione c'è il carattere pluriparadigmatico delle scienze sociali, che vedono la convivenza sincronica di diversi quadri teorici, contrariamente a quanto succede nelle scienze naturali, dove la verifica sperimentale è quasi sempre possibile.

Da questo, nasce anche un altro tratto distintivo della ricerca sociologica, la continua rivisitazione dei classici, che apporta due vantaggi importanti:
- quello di costituire un punto di riferimento e identificazione altrimenti inesistente

- quello di ricostruire le movimentazioni delle azioni individuali e delle situazioni concrete

Un'istituzione è un insieme relativamente coerente ed efficace di regole socialmente condivise cui un attore sociale è variamente confrontato. 

La diversità delle letture del fenomeno istituzionale dipendono dai ruoli affidati alle regole, che reggono le istituzioni stesse. In particolare, sono due le posizioni fondamentali:
• Hayek, esponente della Scuola austriaca di economia e sociologia, vede le regole come una guida prudenziale per l'azione individuale orientata allo scopo. 
Secondo questo autore, le regole che fondano le istituzioni si basano sui limiti delle capacità conoscitive dell'attore sociale e sono dunque degli adattamenti alla impossibilità, in cui ciascuno si trova, di conoscere in dettaglio tutti i fatti particolari che influenzano l'ordine della società. 

Non potendo massimizzare i risultati delle proprie azioni, seguire le regole evita di incorrere in fallimenti ed effetti perversi, dando un minimo di efficacia all'agire del singolo.

Tra le regole istituzionali emerse nel corso della storia, le più significative sono quelle che fondano il "mercato", visto come un progresso della civilizzazione, in grado di conciliare gli interessi individuali con quelli collettivi.

• Commons, esponente dell'istituzionalismo economico e sociologico americano, vede le regole come vincoli all'azione individuale a garanzia dell'ordine economico sociale.
Secondo questo autore, le regole istituzionali hanno il compito di dirimere i conflitti di interesse legati all'azione economica individuale, che sorgono in seguito alla scarsità di risorse e all'interdipendenza dei soggetti.

Queste regole sono sostenute dalle capacità sanzionatorie legate ad efficaci processi di azione collettiva.

Il mercato, e l'interesse individuale, non sono in grado di garantire l'ordine, non solo sociale, ma nemmeno economico. Le regole istituzionali sono quindi un baluardo normativo contro gli effetti disgregatori dell'economia di mercato. 

Commons enfatizza il controllo istituzionale degli interessi economici, individuando tre tipi di vincoli alla discrezionalità della volontà umana: 
- quelli meccanici, legati alla natura e alla tecnica; 
- quelli economici, legati alla scarsità delle risorse; 
- quelli istituzionali delle "working rules" (le regole regolative).

